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Per Ì^Kslero, le fipcst} di posta in più. , 
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Iiiaor^ioni di nvVisi tanlo ntnoiftlì cfin privftù fh^quarta ptìgitifl il cèlilcajpii 28 
•^ In l̂ i)C£\jp ŝ̂ jâ ìp 4i*UooaJti canittcro lostimn . J.J -

Arliooli comunicati ccnlf̂ fìitui 70 in linea* . ,; 
Noìi si Ucii *;nnio niimo dugH arliroli anonimi e fti ffìspìngono le lettere nod 

àffMncate; . , 

manoseriUi anche nnn pulìhli{^ati, rtari ftì rostittiiscono. 
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MADRIP, U. 

COPENAGHEN, 14. - Uo.decreto del 
ministro di yiuslizio proibisce l'ossocia-
xìone internazionale, degli operai nella' 
Danimnrca. ; ; 

FRANCOFORTE, IB. — Il pittore Barn-
berger è morto. i s-! 

— Le Cortes hanno ap-
_ • 

provato II progetto die cliiam/̂  SOmila 
uotìi'iiiii di rtetirva. lì Vfipore inglese cat
turato a Fontarabia perchè recava 2700 
fucili a Berci a n avca a bordo il colonnello 

• , . ^ ; • • , i • . r • I . 

Scozzése Stevvartìn incaricato di collette 
cattoliche inglesi pei,,carìisti. . .;i 

PERinOr̂ ANO, IS. - Una colonna parli 
da Maiircsa per soccorrere Berga. Un 
dispaccio carlistti assicura che Rerga si 
è arresa. . . . .- . ; .. i 
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di trattato inte>n'aiìonÌlé ' tìostale 

r ^ t .... • l 

t,- - — • J 
.1 

Diamo un sunto di questo importante 
documento come viene ripr,ot|otto dalla 
Kòìncr Zùliimg^ e sperian^o che esso 
venga'realizzato dalia conferenza di Berna 
anche in forma più ì)GQr,aÌe di quello 

. che; non snoni il presente progeito. Esjìq 
ò Ispirato da uà. grande, rispettò alPau 
tonomiu dogli Stati, ma è il caso cui, il 
sàgrificio di questa diventa appunto li
bertà e progresso in prò del commer
cio, il grande veicolo (;lel. progresso u-
manitario. Ecco il pròg* tto : 

L*art. l" stabilisce h fondazione d'un 

territorio, o sulla cui via, manUî maspo
stale è accaduta la perdita ove.dbbiu l'ubi-* 
tudine d'indennizzare la pei*jilila.4clle 
raccomandate per leggi locali pasht\rà un 
indennizzo di l'i talleri o SO franchi al 
mittente, oppure dietro desiderio dì que
sto al destinotnrio. 9 (l diritto ali* inden
nizzo è prescritto io un anno ed è e-
scluso pel caso di forza maggiore. 

VQVL 6 dichìaia che si adopreranno 
i francobolli dèi paeae di partenza. Lp 
letlere con 'bo'ild insulSclenté 'sono tas-
sate come non francate, dedotto. T im
porlo dei bolli opposti, l giornali 3?>nza 
affrancazione, o con affrancazione in-
siiffieìerite non vengono inoltrati. 

L'art. 7 dichiara'che se una lettera 
giungle nell'Unione postale eia fuori ̂ i, 
essa non sr'fìscùote nes?un porto sup
plementare. Ma so. esco dal,, territorio 
interno d' uno stato dell'Unione ed on-
tra nel commercio internazionale, dalla 
amministrazione destinataria viene .ri-
scQS£0 un porto supplepientare secondo 
la sua tariffa interna, ^. ., .. . ,.̂ ,,, -

V'art. 8 escTude ogn i franehigia, sai 
Vo per le còrriunicazioni, del servìzio 
póstale. 

L'ari. 9 dispone per l'abolizione dei 
diritti "dì transitò, e sulle .modalità del 
medésimo sìa in lettere, sìngole, che in 
pacchi chiusi, ecc. . " 

L art. 10 contempla gli Siati che r.> 
sleranho foòri. dèli'Unione postale, ..e 

. . . e ^ •. r ^ ' . . j • • • ; : . 1 , ' g C ' • 

dièhiara ch^ 'gìi stati, dell'Unione po
tranno accordare sottql, condizióne di 

^ 1 1 F W f! -i 

«Unione postale generalo. perloscam-ì deirÙiiforiè posfa|é. 
bio delle corrisi)ondenze fra gli Stqti | ' t*;art;''^i: dìcliìara che Ip ,mpd;ìl;tà., 
aderenti al presente tratlato, 

L' art. %"> dichiara che m validità dpi 

Anche il prof. Tabarrini che trovasi 
ferito gì'avemonte all'C^pedale dì,Terni 
era in permesso. Nella, sua qualità ; di 
professore delV Istituto tecnico di Gir* 
gc ri ti d ve va chi eŝ q e d o itcn uto u na ; lì •. 
cenza ,Ili duo mcsì per repam a Mano 
sua citta, natalp.Ci;iyptp.,M4.lfettì̂ ^ la mat-
,lit)a del. 13 gli ye^ne In'testa di fermar 
visi l'intera giornata per iifeirire su certe 
cose dcU'lstìtutp sìa col rtìinìstro della 
pubblica istruzione che cotv'quello dei 
lavori pubblici. Partito da Ugma col con
voglio della sera doveva trBvarQ qi;p,si 
la morte a cento miglia dj.distanza,, 

Avrete rilevato dài.giorniiji di Roma 
che l'auiorità giudiziiiria di Qrte ha sê  
quesiratp. fra gU^aJtd valorî  una smm 
di cuoio.'*di Russia cQntcìiente quasi 
100 mila lirei ir proprietario di queì̂ ^a 
sacca la quale dalle carte di famiglia 
ritrovateci, sì rile^'a'essere certo barone 
D'Aly, noti si'trovava fra 1; passoggìeri,. 
Alcuni dicono che questo LVAly, sia si 
ciliano ('U Trap.mi), altri lo dicono 
francese. -

Fatto sta che nessuno sié presentato 
ancora ii domandare U sacca. 

Fino a stamani non sì è potuto final
mente conoscere 1* elenco ufficiaìe ed 
esatto del feriti e dei moriiV V appreiv 

^ ' 
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!E DELtA PROVINCIA 

€1 ffèrl^«^nò da Este: 
L'appendice ad una corrispondenza da 

Éste irièerita nel rtnrifi. 58i! del Corriere 
. . . •• I- ' • • 

Veneto mi deel^'e à forza a rompere il 
velò del rrìib^silenzio e parlare brève-
mente siili argomento. 

t • • . • i ^ : • • 

Comeraùtofe di quella.nota sìa stato 
erfone 
d' 

Nel ier'/,ò î oFéb'•'notammo dlìliW è̂ò'̂ ^ 
nitide di qualche diffìcile oriiato daf 
gesso. Copie 'dr-'tlivéi^ì •^riìp^l^'^Sa o 
nVého cofnplicati di/s'óhrli' a WCìla e*a 
a carbone; 'Copie rilf àqna^elfò' di' òrHati 
dal ge^so. Geometria deseri iti vi'-ed À?-
cWìVet\'u>a1n aifM^étógdntc per̂ .̂lh'àcìlHd 

Welfa scltbla' TèstivH '̂ŝ giiManimo ornati, 

fri; 

rr. 
D 

sione è éthta grande, non solo nella 
nostra cftìa; 'mafìn diverfi^^piitìi; cFlta-
Ila. Mi consta che, il capo ^lozione di 
0rÌH '(M 'ieri 19ni'pestato pì telegramfpi 
in cui gli'si domàndayu ,̂e Irà le vit
time eravì il tale p/ilvtfld'altro.. > 

jrlpi^ocità i diritti concessi dal presente.,! Parliatiio d'altro. 
Ira'tia'to anche per lutto il territorio,! Stamam, vigilia dell'Assunzione, ì 

iiìtT —i„i^ :Ì Pi'tna è soeso da'suoi appartamenti i 

truì, noiV asseverando il fatto per prò 
prib cóhvlncunpnto, è cosa cui dì le 
giérr potranno rilevare meglio di ,me 
gli ster,si leltori. . • 

S'u quanto riflette il seguito di quello 
scrìtto dirò: il Mufiicipìo, se pure si 
fo?se tenuto colpevole di trascurati zza 
ed inerzia riguardo ai provvedimenii di 
igiene lì̂ llq attuidi condizioni, si addos
serebbe* di buon grado I(? jcensuredeì 
ciltadinì, pronto a provvedere là-dove, 
il bisogno ed il comune laguo. lavc.^-
serò recjamato. , , 1, - ' .1 

Ma conscio del suo operato e delle 
• •. ; • '. : . ; 1 • ' . -. • . . : - * , . • - -

misurò' prese fin cjai prin|ì(,)rclî ,,de]j,o,. 
estendersi, del niorbo. esiziale,, ìsVuifiò 
saggia cosa u rifiutare osi^ervaxioni '0i 
ceiìsure d'individui,; che ben ivotì pel 
loro airrubbiatò e incontentabile torape-
raméntò trovano sernprc acj^eltabilo qgnv. 
rtiQlivo per assecondarp l'impulso inver 
stìffaiore. .. ^ --r, 

ucsti nuovi Prometei i, cui scritti, 
oggidì ri bocca ni I nelle colonne di non 

iif; 

trattato si eslehdò si trasporto .delie let-
tere, delle cartoline postali^ dej giornali, 
ed altri sfampòtì'e'campioni,' ' '. . ' 

L'art. 3** dispone che fino ali*even-
tuale fissazioiié d'un porto unitario delle 

f f . * ' • . - " • • • r •• < • H " 

lettere nt̂ n possa niun $lato elevare il 
proprio porlo' oìti'c 3 groscìien, cinque 
pence^ e 40 centesimi per tè lettere senn-
plici francate/e Q p'oschen^ B pence Q 
80 centesimi per le U il ere semplici non 
francate. So si ir&tlà tlì'-una (raslazione 
per maro per olire- 100 npill^ ò. ! .accor̂  
data ^una tassa supplotóHa che non pò-
tra superare 2 groscheììf S/Jcrtce, 20 cen
tesimi per lettera francata o:no. 

Lo Stato è d'altra parte Ibero dì fìs-
sare in questi limiti il porto,'conjie,credè, 
sia nell'interno che all'estera. 

Speciali ed 1 particolari verranno discus 
se ed approvate nf̂ ediante convegno 
amministrativo 
dei varii st t". 

le 5IUIpigila poetali, 

L'art. 1 
tato non vuri 

2 esprime che da questo trat 
mn lesa né la. leuislazionD 

locale, né ìl\diritto, di^^ibrmare léghe 
minori' fra gli stati deil' Unione. 

Peli' artf^l3 'un arbìtiraggìo scioglierà 
ìe quest'Oni d'interpretazione del pre
sente trattalo^ÌÌM le pot̂ n̂ze facentt.parje 
dell'Unione. / ' '' .. „̂ .., .• ,. . 

L'art. 14 disoono per ni ter ip ri con-
ferènze su qiicsto argomento^ „ 

n 111—I ^ ^ . F -I— 

NQSTtìE C0HkuSF0NI)EN2É 
e ; j » ' \ ' * 

'tt 
RomciyM (igoslo.^ 

(Y) DovUIdilli assentai'moniHntanqa-
da ì giornali, le stana-" mente da Roma non ho potiUó .scrfo^^^ 
fissa una tassa' noa. ieri come no avrei avuto- deMd^no per 

L'art. 4" contemi. 
pe, 1 càm-pio'nì e .fissa una tassa' noaj ieri come no avrei avuto- defeM r̂lo ĝ r̂ 
minore (\i^[ii\isifb3rgroscheih^i^i ipen^,,ikrvì qualche ragguaglio sul disâ tî p 
wy, di W cenlesimi. Nel casp della spe- ferroviarÌQ-avvenuto nelle vicinatile di 
dizionéoltreì 300 riodi di rriare, la tas3a.,0rte. '̂ ''* ' ... ,. 
può venif' raddoppiata,'La qualità e la ' Ormai i giorliaU di Roma ed il mio 

i àVtì 

il 
Pò pii è' &'esò ' (1 d* ? libi appp r tame n ti e 
inella ctippfilfa' Sistina ha distribuito ,di 
sua- liaisho al ' componenti la ' famìgìitt, 

. i ' Li'.: ^ ! , • . M . i' y 

Vàt'cana (costituita dai ca'rJfnan e dai 
preli.tt clVé'•cónrbnò'ià'pìu ali è cariclici 
la Eucarestia. Pio IX sta ouimamente-, 
di salute, éammina senza b sogno .di 
er'ùócé, ed e dr ottimo umore. Si di-
rebbe tihe' le atroci perÉecnnom di cui 
si' lagnti, là fanno - ingrassare. . 
j IT'bonVmV Spavent'à''è stato, conie sa-', 
peleroonié'r'matò'a déiìtìtato di A tèssa. Gli, 
elettori sono stati unanimi a riconfer
marla in tffl-b'(^uamo;1e s^^^ mantô t̂iM îtû Hj). 
collegio.^^oprà GVÓ.yotantl i W . ,.;: s -, i . • ESU 14 agosto, 
vefitâ  ha dttenutd 6t 4̂  , - -, Martedì 12 corrî  ebbe Urto riél' locale 
1 iìApiop^ositòHl rèle^^ delle:Scuoleicomunall di S. Franriespò' 
rhè'h'davijto^iWgoWlohfieinqasbpi^^ elei lavori di disegno fotti' 
U^nàgoefteraaqyaleronor^^^^ alunni delle tecniche e delie fé-

stive neU'ii uno scolastico 187i2'73, 
li giovane 0 simpatico professore Te-

deschf..Cesai;9., ,(̂ he f0rtunij yqjlq Tosse 
incaricat(j,d,t|lliJ| scuola del diseguo^ dev^ 
essere.Mb(>! ica,m,ente ripgra'^iato \i^xM 

pò(';liì giornali, s'ingannano, a partitoy 
non avvisando clic la loro opera è vana 
e che somigliano agli animali psliitlosì, 
e he e q f m oles to g ra ce h iarp yp r re b herp^ 
attirarsi a lor, l̂ l̂epto, la pioggiai upji, 
accorgendosi se purp cuiulche volta cur 
d è, che' sa ra l'e ffettp c| i ea us e; bea ÌEIÌ,- i 
verse. ^ .,- ,. -'='•: 

,• • c - j I , . 1 1 . 1 I . I • j • ' ' • ' 

Per questi tuli ho avuto sempre" la 
n^assima, d'applicarvi il motto .dtUsAi-
blime .Poeta: A'oK li curar ^i for, .con, 

; • . ^ - ' • . 1 . i f^l "!* •. ^ » quel che segue. - : 
* , • ' I J , 1 ! ' I ' *^ ' ' 

Egli è perciò che esaurito quanto 
credpva di porre, alla privata ed alla 
pubblica e ì̂jjen^a.jinfiì ricoprìQ del mio 

' • .. -. G. s. B..:.. 

dovrà subire la' proVa dol ballottaggio 
dì 'fronte* ad un •àWérsarfó che' ha" ot-
tertiiiò uiì soU) vóto, ha rimessa in campo 
a yecchiLV^uesuone se non sia gnmto. 

\\ tempo di cìbolue linrido sistema d̂ J, 
ballotta|5gro. Sperumm di si. ', 

qùnfèllS e c'dtTipoaiìtmne. QualbbiQ màc^' 
civtrtàj Rilievì^di parécchi'^edìfidiì^crvilf 
e':rWU. Topòfê afĵ ìl' Lavori ffi' Ic-grio 
iiV liìccolò mimèVò; Taî Òî r'M f̂ lasiicìĵ dì 
drtìail tMtì ;daUe stiafrtpe, exl tìh'mà. 
sclrèrort'e di tiUta in^WVzìbiié'Udlld'Ydò-i 
laro, unico in tale maliàKà, Pietro ftu- , 
bini' il Iĵ ftiilé' die saggi di divenire un 
ottimo artìslit se'lo si deduce' da'suoi 
lavori esposti,' lavori''eseguiti nel'solo 
có'rrenté arino, prinia derduale érd af-
fflft'fò'igti'arò di qualsiasi elemento. ' 

"Ogni lavóro portava il nome del suò^ • 
iiutore è meritarohn maggior attenzioho' 
i lavori fìejjli olunni Pascilo AAtohio è' 
GiiHiélloitò Orazio <le| primo corso,'Ga- , 
siyidì Luigi,'Calore Vittorio, FadinèlU' 
Giitlfo del secondo coròo, Ventura En-* 
rtcó; Rigjmonti Oceano, Cavalìihi tiiig 
d'èrterzo córso,-eidi Riibini Pietro in 
plàstica> di Miation Antoitio in topografia 
e rilievi dì erfrfìcfi pùbblici, e dìFfer-' ' 
racin Santo in prospettiva, apparteneiitr 
qiic^i'idtirili alla iscdbla festiva. • ' • • ', 

- . : 1 

Un IVrAvi di ciinre a tutti e un grazie 
al rostro bravo amico prof. Tedeschi. '-

Speriamo potò che egli vorrìv conti-' 
nuare ad'appartenere al corpo iiise-' 
giiànto di quoi-te 7i«s/h<f scuole, bencbè' 
1 à p r 0 V vi è 6 ri e t à d e l pò dio "IH* 'uno sti • ' 
pendktto che ò mégH() non citare sìenò ' ' 
per 1 ui n'rgómentr fibbastaiilP co'nv'itì- ' 
centi per deciderlo'a riiirari^i; corisiHè-^ 'i 
randó anche che noti essendo ès'ten^(0 ĵ.: 
ma dì Rdvfgòj^ieve hiensilniVhto'rifrfeft''̂  
tere del prpMo-=ònde cifinpiir quoìrta 
misera vìt̂ a.* y- '.£^ 

Egli è perciò che lo raiicómandiamo ' 
al Consìglio comiinalò . non'senza però 
avvQrSre che bisogna àiìchè tî d VMQ 
riS^òrdarsi della massima già adottata 
ìnquàfchè comune, e clVe'èf'(î lfelUri«J[̂ / 
buone:pàyìio[ per• aver.-d'éi bàóhiydócmU'A 

7 ^ * —^—'—1 ri—1 1 F^—'—• ' - -13 ^ f • • • • • 1 1 1 I I 
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natura dei campioU ,̂è fìssat̂ i si,dle l^ggi ì egregio colleécfL'F. vi'ayWrinp)urnjti 
del hiogo dì oéigtné. \ / ' . , . , , copio((t̂ v̂ urli)bolìiiM, ypóGo'deA\ùQ p̂^̂^ 

LVlVt. S^siiona.'<tLaracconianc|azione aggitìngcroP <• ' ' -'\ •' \ 
degiì oggetti previamente dèsign.itial^^ iLa,iSUfi[)iĝ ô (mòrta) era venuta a Pir. 
l 'art/à è'lecita. Le spodìzignl'raccQman?, Jestrina per prendersi suo figlio voloni 
dal 

1 i •: I 

d 
' feri sera' '(e è tasera sa remo,, da, e a poj 
ivéi'sè 'case sono'state' illuihinate in 

. . . _ _ . . _ . • . : : • . . ! i ' ̂ . • I ' ! . 

onore della Maclonna. SicconiVsiamp Ŵ  J p̂oiiTei'.Q .(ip.esia, Gp,[̂ vJfi7.rQ;ne' egllice 
dolti^the anche ^li atU dj culto «])!},, l'ha imposta'coil'esposi'^ippe. .di varii 
Vergine sono traèfórniatì. in dimostrar 
zìdhì pólifìehev così spTofnente i neri 
barin 0 %\ u fri r n alo. I prè ti d ice va iiio si a-
sera clw tutti coloro cho non lianno il-
lurivinato erario atei. Povera R n^a! Sa-

sua a,Ui,Vf là. ca pacii^, ,̂ 6 bi}up, tfMQtQdo 
nefc;ipscgì]ji!;pejìto 3t̂ df|etto.>.V̂ gU- CÌÌJHI 

fa t ti. c on V ip t|, u n a V plt^. d i p j Ù c,.h e, vj) ter e. 

1 

di iin'éventuaìo.riaevuta di ritorno nonililoro, l'orse, avrà- dna ttile gitia^-pico 
poŝ òàp,!yjSini.cq êè̂^̂^̂  •nessunti. (ji l̂ '̂ *̂ perclvè'anirihé il figlio 
di qi^wllffiì^sate nel territorio'''6TÌg^^^^ molto male^ franto ieri ser,t̂  sra T^• 
TÌq,>ì^(^,(^!nm,:4i ReHiilut d'uniY t i etite ra]' ,Jpetùta ò'ón Insistenza la no tizia';d ?̂] la sua 
raeoonriandata-Ì*amii1irfistra?:ftìiibn'er(idr'^ /if'-'J < 

selbe piena di atei pefiihò le case il-
iuijii'riate jàL^confavailo col <l,i(o. ^ono-
^ la ri te è sé ni pr e b 0 n e sa i) e r é ' e hp, p p̂ r 

• esser credebtì bisogna mcti.tjre i 'bU-
ìoncinl fuori delle finestre t., 

. lavori^d/jIuaH,,Hhipro ap̂ ]̂ arì̂ ĉe;,9py]e 
in "brève lassò' dt tempo abbia. p.t,tpjn̂ t̂ Ps\ 
da' suoi alunni un prqiìtto, superipiQìjtvl-
ras^tìitativa. • •• , > ^ 

Te'démmó^ ìa priino cpRâ .̂ l̂em îr̂ U 
didì's'egrio ih'pÌccoiV(/|/*«w^ 
a è'etiiplice còn'É rno d'ornato dì genere 
vano. 

YiTXaU HUGO, R0CrTEl''ORT 
E IL 

DUCA Df DROGLIE 

Ecco la corrispondenza a cui accen^ 
nayapio fra Viti:,or Ugo e il Duca di Bro
glio circa lu partenza dì Rochofort per 
la Nuova Caledonî v: :' , ; siii.̂  ; 

Aufeuil^ pilla ^(iJiìUmorencìit> -

, j Signor,Duca e onorevolissimo con- , 

^^mf^f^ ', "^M m^^^ ^^> v{iìtto:;|lfe:i 
graV i tiV e n 0 r m e. 31 a, per. Qv vera rs ì ; Uno ,. 
dei pii; celebij"!. .scrittori, .^leirepoca, .il ; 

. danna, gp̂ lticf̂ ,' è sul<,piiiito, ̂  essere. ;dei 

. ...j/i'j/conosce; il signor |d|ì Rochofort .può-a(Vjt;: 
Nel secondo corso esaminammo ckdle • ferp^ij^e'ehe li sia cokiituzippè:/fìsica ,•; 

copie LJal gesso a puro contorno. Geo- , /^sìbu'i *> j...?,- ..̂ , nv .«i- : . ,J . 
metria descrittiva ili aibim elegante per delicatissima, non potrà resistere a questa 
sìngolo alunno. | deporlazione; sìa che ?1 lungo 0 terribile 

.-L 
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vinggio lo' afTranga, sia che i l a toa . lo 
divori 0 che la nostalgia lo uccida* Il 
signor di Rochefort è padr^ di fiimiglia 
e lascia dietro di se tre figlia fra cui una 
fanciulla di 17 anni. 

t La sentenza che col pisele il signor di 
Rocliefori non danneggia che la sua li
bertà, il modo d'eseciiKìoiie di tale sen
tenza attenta alla sua vita. Perchò Nu-
mea"? Le ìsole dì Santa Margherita non 
bastavano? La sentenza non fa cenno 
espresso di Numea. Colla detenzione nlle 
isd^*"(ir Sauta^ Marghefìla, la sentenza 
sarebbe eseguita e non aggravata. La 
deportazione alla Nuova Caledonia 'è'una 
esagerazìo^ìe^^eUa.ppria pronunciata con
tro il 6Ìg. dì Rochefort. Questa uUìma è 
commutata in pena di morte. Segnalo alla 
vostra atlen7Jone'qtiesto nuòvo' genere 
di comoiutazìonc. 

• Il giorno in cui la Francia' àtiprén-
deî à" che" la tomba sì è aperta per cosi 
brigante e valpiHc spìrito, sarà per essa 
un'gi,9r^o di lutto. , . 

«j'Trâ ^̂ ^ i}} uno scrittorej e d'uno 
scrilior^^^orjgìnale e raro. Voi siete mi-
»Ìs}i\o/e'accademico: i, vostri, doveri, 
n^Vpaso conprcttj, sono ^Vaccordo e si 
fiutano, vìqencj^yolpiente. voi condivi
derete la responsabilità della catastrofe 
|̂ ]|!ev,i?t,g...ed annunciata vo| potete e do 
yejlo intepqpjre^ e vi. onorerete pren-, 
dejqap (juVia'^ej^^rps» Iniziativa: estra-
geo a qualsiasi opinione e passione po
litica, in npme ù^\]Q lettere alle quali 
(>nt̂ '£|m^}ii::;apparlpn,iamo, io, vi chiedo,, 
carp,signore e. confratello, di proteg-
gece.in, questo.momento,^cisivo il si
gnor d| pochefcri.e tl'impedìre la sua 
partenza'Cb^; sarebbe la di luì morte. 

Rietivete^ ecc. 
. , . .ftVniro?^ IU5G0. 

; Jl.Duca di.Brpglie rispose: ':. , 

«furante ;Una'briQVe escursione che 
mi tenne iop.lano dc^i^arigi ho ricevuto, 

. ' Ift -letitera c\)& vi cotflpjacegle di scri
vermi e mi iifTrctlo ,^1 trapfìiptierla al 
gìg Beulè 
,, fll pignor di. RochefurlK^e le in^en-

7Ìpi)| del t Governo furono eseguite) ha, 
dovuto essere l'oggetto d'upfì ispeziona 
tne;dioa fSia con uni.v cura lutici partì-
chiari e-l'ordine di partenza noti potè 
e^ser, dato s.t} non quando sì ebbe là 
ĉ riev̂ â, eh e?.,)', esecuzione della leggo 
n^n ì^vrcbbe messo in pericojlp. ne la 
vita, nò la s)iqie dei condann^tp*/ 

« Tn questo ;C^so,,,voi,giudlckeretc iu-
<ìubbiamepte che leJacoUfi.imeUeVluaU 
di cui/ya /orMlo il gignor di .Uaclieforl, 
alimentano, là sua lesppnstibilità e non 
possono, servir?? .jdi pretesto^ per attpf 
nMtvre il castigo dovuto aUagrayiià de) 
Bqp-deiittq. Buon liume^odi iufolicìigoO' 
ronti.p'iravìaU che la sua parola, potè 
gedurrc^^e cUe:\^^^ dietro di loro 
del\9 fó^iìglic in preda alia miserìas a-
•Yg.t>h|̂ rO:din,t̂ ^̂ ^̂  indulgenza. 
' '. ;^ Y 0 g 1 ìate, agg ra d ire, ecc., 

.Ber ' quel che concerne i citati paraghiff 
d\yna legge recentemente votata iitir^a-
terin, mi aia lecito dichiài*8re! che tóie 
lutti i vescovi (Iella Monarchia" no» ab* 
bla no niancatp î rìoìa-' della promulga
zione della detta' legge, di far presente 
alle auiòi'ità 001^petenti, che ripnghàfa 
ai principii fondamentali ed ai dogmi 
della chieia cattolico. Dopo la àuH phb 
blicazìone con tutto V episcopato ha 
presentato all'L R. Governo la mia tlì-
chiarazìonc, che senza pregio ri izìo dei 
mìei doveri verso Dio e verso la chiesa 
non avrei potuto concorrere alla dse-
biizione dì queste leggi. 

• Posen^ G Agosto 1873. 
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Le notizie risalgono al 18 higlìo. Il 
12 gii ÀMantì'ivevà-nó'cifconaaìó' dì 
nuovo Cape Coast Gasile ed incendiato 
Bulaii, distrutta la casa àella missione 
"e Tannésso" giardino, il lóro quartìer 
l ehMle è sempre adì Effutu,' biella noUo 
3o|io la lord' sconfittQ dì Èlmlna gli A-
scianti uccisero 38 donne e 46 schiavi 
nell'intento che illoro defunto generale 
nipote del re, non niancnsse ne dì donne^ 
né' di schiavi *nelìa\vila futura. 

berVé'sto lo stato del là colonia è de
plorévole^ Una pioggia continua ìmpe-
disce le'operazióni militari. Una maligna 
disserileria^ n?iìnaccia le vite, e molte 
t!a'se ilegi' indi'geni vennerp rovesciate 
dagli uragani. I medici sono càrichi di 
lavoro, e soccombono sotto la fatica. 

ÌJOTlZiB ITALIANE 
ìi 

Totale L. JOìJJ-r 
'1) È tem])o di render noto al puh-

blicQ ; elio ihsi^. I t a c e a H i i t , isyjot-
toro ili' pithhlica sicurczKa ò queirini-
pto^atp^^a cui ficccnnavamo fino dai 
primi giorni della sottoscrizione, il 
quale,' iiduciosq^ nolla magnanimità 
dei nostri coucittadini, ci diede la 
prima spiata a tontaré la prova ̂  
che speriamo di veder liu^cire felifto-
mente.' Jilgli accompagiiava le sue pa
role co ir offèrta di ine-2:0 ffd)ico al 
giorno.sul proprio stipendiò'lino alla 
4m'ata,(}p^inQrbO; e le quindici lire 
csp9stc iielia lieta corrispon(lo|io ap
punto ad un mese della sua goìiorosa 
còiìtniyuzìoiie. 

' •' j • . 1 . I l 

Atti 'simili sono troppo eloquenti 
da sé perchè abbiano d'uopo ai es
sere Gomnìétitati, e noi ce ne congra
tuliamo coU'egregio funjjioiiario. 

Cons;rcg'AiKIone <li C a r i t à de! Co
mune di Padova: 

/eqfettĴ  .voglia di esilararsi un poco, e 
.ad ógni costo, in̂  ibezzo alla ti (stozza, 
che da più settimane incombe, ieri sera 
'mplttóma gente si recò in, Piazza Vit-
Hprìo Emanuele per godere doila musica 
r̂niUtaro 0' cittadina, li caffè thiusura 
(prima Grtffflfi'a») era brillaniissimo per 
la presenza di molte signore, 

»l«gfrÀmla. — Alle ore 8 Ìi2 di ìer 
sera successe up .̂.disgra î«l P̂ Ua nostra ! 
stazione ferroviaria» 

Mentre il facchino alle merci, Piolro 
Scarso, accudiva presso le rotale allo 
scarico di alcuni còlli, fu soprappreso da 
uria dello macchine, che stava mano
vrando, e dall' urto ' riportò alla testa 
una ferita lacero-contusa, per cui si ò 
dovuto condurlo all'Ospedale dei Fate^ 
Bene-Fratelli. 

Qualcuno atCributsce il caso al 'mac
chinista che sì sarebbe dimenticalo dì 
ripetere il solito fischio d'avviso. 

Benché'ncin liève la fetìta dello'-Scrtr*o 
non presenta molta gravità. 

Àt<o di t i 
Egregio signor direttore! 

Prègo la dì Lei nota'bontà acciocché 

eleo* 
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•.'E(5C0i:C!i)m& mons. Ledochowsla, rer 
spingala •l'iiitinlazione del tribunale 
provinciale nella questiono del par
roco Arndts'dl Fileline; è riiiùtava dì 
presentarsi: 

«Di frontè'aUa citalioiie del 1 corr. 
pel termine dell'8 del reale tribunale 
provinciale, sezióne penale, mi affretto 
0 -diébibrare* Bommessamente che V ìsiU 
tuzionei canònica d'un sacerdote in una 
parocchia òiitto meramorilé ecclesiastico, 
01 cu)'V,conipìmentòV ógni vescovo non 
gole è autorizzJtó; rha obbjig'do. Per 
qufóto ti'i-òtivo 'î oii mi è possibile in tale 
od altra questiono, affitto ecclesiastica 
e Wĵ ipiiluàlb riconoscere nòir esecuzione 
def"-Mei'^doveri epÌB copali, la'córppo 
tenia'di-àltra'àiitorità'che la santa sede 
BpostoHca; Perciò "la c'oscióriza non mi 
coti^éhte, di' jirèsentarmi nel sopradet.to 
lerihind per dìscblparmi della istituzione 
ieallilehté' coinpìui'a," senza preavviso al 
Bupremp prèsid'éhtej del vicario di Czar-
mHù ^Ai'hdt'in'^pflìrrocco 'di" Fiìelìne 

'ROSIA; 45. -^'Lé^lesì ner:F r̂tM/"tf|;a 
• Aut'o'riSvòli lettere' ^a'Vienna recano 

che'gli ultramontani fanno moUi matieg-
gì ''per còéiî ì̂rigére ' ì! ' coiite Anr 1 rassy a 
d,ire la sua dimissione dall'ufficio dì 
miitìistro degli affjiri esieri della mòriar-

* 1 , l • • • - ; . 

ehìa austro ungarica. 
Gli Hmp'ròverano'la sua politica pticì 

fica versò P Ttqjia, e' la sua' freddézza 
verso le praticho che i lemtiìmisU faov 
no per la'corbpleta 'fusione tra il conte 
d'if'Chahibord e la famiglia degli Orléans. 
Malg'̂ ad(ji ' <\\ ' quesi i maneggi la posizio-
ne politica del conte Andrassy e abba
stanza sìfc'iira. 

N^APÓLT/13. — i r cónti'ariimiraglio 
t * f i ' f ' ì • "̂  * •' ̂  * ' 

Caca ce è sl«to nominato direltore'gcne-
rale provvisorio dell' arsenale di Napoli, 
durante riissètiza dèi contrammiraglio 
Martini,' partito per prendere provviso-
riamente il comando del 1 dipartiraento 
raarittìnriò ih 'sostit-tizidne del contrami-
ragliò Ulisse Isola. : 

PALMI, (Calabria) 13. — Dal ca'rcere 
dì qm* dice lo' S^ìgoìqlòro Cfl/ffl{r<?s%. 

sono evasi'lunedi q'ùaTtrtfdetéhuii.'cìoé 
un condannato'à morte, uno ai lavori 
forzati a vita, 0 due giudicabili per 0-

• • ' I ' " • - , • 

micìdio. 
MILANO, 14. — AbblWò^noiìyJedd^^^ 

truppe foi-rriahlì"la 2« divisióne di'istru-
dono (campo di Somma); lo stalo sa-
nitarìo delle medcsinie è ottimo. 

, ' • I ' l • • ' • • • ' • • ^ * ' : ' ' . 

Crediamo che il campo sarà sciolto 
col 10 del prossimo venturo selteni' 
bre. 

.AVVISO 
A'riceveie le ofierte, sia ni danaro 

sid in ^epcH, promòsse in fiivóre' dei 
poveri di Pàdova nelle attuali circostan
ze, adcrìbno a prestarsi gli uf(ìci se
guenti: 

tnicio della CoA'gregazionc di Carità» 
Gabinetto del Sindaco. 
Casin0 dei negoziunti. 
Cancelleria della ft. Università. 

' direzione; dèi ' Giornah (li Padova. 
I . i • . f- • •? 1 - 1 • : I •; ^ 

i« del Corriere Veneto, 
• « del Bacaimione, 

Sì'rilascieranno ioli òtte di ricevuta 

voglia far' inserire nel suo reputato 
giornale qu;uito segue: 

Mòsso dalla più aU;> gratitudine re
puto mìo dovere il ren(ier^ a pabblÌGa 
cò*no3ce'nza come regrogio dottor Àlos-
Sandro Massoni sacrificandosi cjiorno e 
nòtte, accorrendb con inespUcabile pre
mura a qualunque ora io fossi andato 

.-•t ^ ' ' ' i r I 1 - I I 

a chiamarlo, e ponendo in non cale le 
' : l l , •* T ' i V - ' l ' 

conseguenze che potevano derivare dal 
ripetuto contatto d'un choleroso, abbia 

I salvato la mia figliuola attaccata da 
cholera che fin dai primordi, pareva 
fatale. . ' ' -

I - • * 

Tutto questo a onore del vero e come 
tributo di eterna riconpscenzi. -

Ringraziandola distintamente, con 
stima , dì Lei otib, , 

: Giuseppe rninceschetti 
Hiicsta nanUSua il signor G. B. Mi-
• • • [ " " • " • r i . . H 

lesi ha pcrduio un portafoglio nero con 
diverse bollette di''prestito, uni carta 
d'aniìgrail, bollette di una ìoiierja di 
un lavóro propri^ ed una fedi? di mi-
serabilità ,di terzd pspiona. Ctii l'avessiai., • 
trovato potrà recap'iiarlo ul tabaccaio 
Bernardi. 

0)1 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 13. - ' Il Pflj/s annuncia 
che verso la metà dì settenribre avrà 
luògo a Parigi una gronde conferèhza 
1 n t CI "lì azi 0 n 01 e, ' a v 0 n t e j) e r ' i se ò p 0 di e • 
saminaro certe questioni economiche. 
Le potenze che hanno dei'lraUatì e 
Francia si farebbero rapprcsaitar0 d£| 
delegali specìall-
;, GERMANIA, i% - W mnlsche Èachri-

chtefi reca: 
Lunedi,'li, ebbe luogo a Rotterdam 

la con'aerazione del votcovo giiinsenisla 
Pinckel di Harlem e. dei vescovo dei Veé-
chi Cattolici tedeschi Pf inkens meciiante 
ì\ vescovo giansenista Heykamp di De-
Yontor. 

t • • • ' . .»-*»^k<r^T»fcw;if"*^ • I ru ,r**^>i.T*^^.j)t<i 

e le offerte'saranno pubbUcate. 
Ili jMìiiSlOKNTE 

FRiiNGiìiSCQ^ tìELAZiRA 
fi segretario 

Z. doli. Leonàrduzzi. 
^,^pfeg;a^lono. — Ci scrivono: . 
• ÌEra vt-ro l'inconveniente in vìa Sa-

Yonarolà, nell' abitato ex. Accademia, di 
cui il n. 222 di codesto giornale coi li-
tolo Provvedimento wrflcĤ ?, ma la causa 

• • ' [ ' • ' • ' ; „ i • 

fu accidentale ed impreddibile. 
' Jlna botte ó tinozza serve per una 

I :••••^ ' • . ' • - 1 \ ' ' I • • ' • * • I t r 

ventina di faiifiiglie ad uso dì cesso 0 [Q^ 
gnd trasportabjl.e f>d ogni altra notte per 
ri Âe rs a ri a ne) 1 e t^rre s uh u pb anp gost * -
tuéndp vi con lemporaneam^rite.una egual 
botte vuota, . . , 1 ,1 , . ' 
.j in quella; sm, per un.nuoyo trombino 

ordipalo dd municipio dellp scalo del 
cortile fu impedito il trasporto del re
cipiente che come il solito e da gioiti 
anni se^ue regolari;nente. ,Ecco la causa 
che fece traboccare, nqllei poche ore che 
sì successè^ro/ia sovrabbondante materìa.= 

Dagili, inc.iricc:iti,,p^iij[iicìp3lir,f^,tosto 
constatato V incidente e,̂ u propizia Voc
casione pcrcliè sì è .pp luto riscontrare 
rppportunita del sistema delle/o^HcWÌC)-
bi/nri cpiesla. cittàf dal proprietario di 
quelle modeste casette (non, misere ca-
supoletle)à bella posta fabbricate per 
la classe articra. 
:.;. Ot.tinfìó. ritrova lo pei? scongiurare il si
stema delie foglie stabili^ dpnno.se ai 
circostanti pozzi ed ÌÌ'^IÌ slessi abitati per 
le cqnseguenli salsedini. ,1̂  uti^jnemico 
dell'Igiene ospite in famìghaj quando 
invece, dovrpljbc servirò a fertilizzare 
le nostre campagne. 

Volessero ì nostri possidenti Imitarne 
!• esempio ! I eoli' ì-pplicarne il nuovo BP 

'sternali 
CtìinfprO,,—Fossero le notizie sa

nitarie nn po' me& attristahli, 0 la ma-

» . co le dìstìiizìqnì acq orditi 
agli espositori italiani del Gruppo Xil. 

• Aiti tipografi che e disegno per i tm,-
slierit — che comprende la, Tipografia, 
le Incisioni iiVrame ed in ^cciaiQ, la 
Silogralì), la Iijtografia, Crom >grafia 
occ, lo Fotografìa, i Lavori d'incisione 
e lavori a fregio intrecciati, pi^eg^i di 
modello é pittura decorativa e gli Ap̂  
parati e mezzi ausìliaii. 

A, T.pografia 
Mo^aglm di proaresso. 

' Vigo Francesco,, di Livorno. 
^Jcmglia di. marito. 

Antonelli '(Sjusepppj di yeneziu, 
Tipogi:àfia arhiqha, di Venezia. 
Bona Vinc^iizo,' di Torino. 
B§rbóra Gaspare, di Firenze. 
Cìvelli Giuseppe, dì Milano. 
Giacchetti figlio e Coipp.̂ , di Prato. 
Gravina Domenico, dì Palermo. 
Haas e Spithover, dì Roma. 
Marietti Pietro, dì Turino^, anphe co

me direttore delia tipografìa de propa-

Lpe ŝchcr, IJrmanno,,, dì Torino. 
.Moretti Pietro, di Milano. 
Njstri l'rateili, di Pise,, .. ' : 
palone tipografica torinese, 
yalla di Francesco, di.Milano. 

L ' 

Menzioni onorevoli 
MinelHi AntonìOj dì Rovigo. 
Salmin iralelli, di Padova, ; 
Casî lU Moìjìp, (lc| Cairo, (Egitto). 
Ceì lini U u l'i a no, e C 0 m p., di Firenze, 
Tipogi'afìa della Gazzetta d' Jlaìia, di 

Firenze. , , . 1 > 

irt di buon gusto: 
Ulisse Borzino, di Milano, per 

grafia, 
MedngHa di merito. 

'Minisliero delle finanze, per 
delle carte valori, 

' 'i-Ieìiztoni onorevoli, 
Doyen fratelli, dì Torino. 
Pisciccllì Taeggì Ederisio, di Napoli. 
Richter e Comp. e Dini Gennaro, di 

Napoli. , 
Terzi Andrea, dì Palermo, 
C. Incisioni in rame ed in acciaio. 

Medaglia di progres^Oé 
R, Scuola d-^ncisibne dì Parma. 

^Medaglia di vìento. 
^̂  Ricòrdi Tito, dì Milano. 

'Birazza Giovannina ved. Lucca, di 
Milano. ' 

E. iP'ológrafia. 
|- ^f€daglia di progresso 

Fratelli Yianellij di Venezia,per ritratti. 
Naya Carlo, di Venezia, per tnappa-

mondo di fra Mauro. 
Fratelli Alinarì, di Firenze, perla porta 

del Ghìbertì. • 
glia di nierifo. 

Perini Antonio, di Yefeia. 
Sorgalo Antonio, di,Venezia,, 
tcdóva Isabella Cucòionì, di tìóma. 
Guidi e Panizzi, di S. Remo. 
Rossetti Giaconrio, di Brescia, 
Yerzaschi Enrico, di" Soma. 

' Menzioni oìtorevoli, 
^ Bortoja Pieirp, di Venezia. 

Angioiini e Còmp., di Bologna. 
'Besso'Vittorio, di Biella. 

Bechler E. e .Comp., dì,'Roma. 
'Della Croce'Angelo, .gi'Rììlano. 

' 'J " I ^*^ • ' f i ' ì < 

• Ueyiand Francesco, di Milano. 
Làmarra Luigi, di Najioli* ' 
Lai Rodrìguez Agostino, di Cagliari. 
Monligna Antonio, di Lecce. 
MauriiiScljiìllSlfl^SapoIi; ' -

^ i ??}>g?̂ ^̂ fi?J?<®t̂ *l'Ŝ *̂ .̂ 9; .4'^ Firenze. -
Sohimer Giorgio, • di .Napoli. 

^^f.,Lavqri d'incisiopc e. lavori a fregio 
inirecciat[. ,, 

Medaglia di buon gitsip^, ,, 
Franzosi F,, di Milano,'lavori in me-

talli a ceselli e geminati* 
Làudacìna Giuseppe, di Napoli, per 

cammei* , 
lia di prpgressc!, , , 

.Gagliardi Luigi, di Roma, lavori di 
cesèllo, . : -, 

Pascoli X)9̂ ]ntî û cp,, df3^Wia, cammei. 
Med(iglia. di 'xnfriig 

Ci|pannìpì iSiupeppo, di Roma, cammei. 
De Giovanni Giuseppe, di Napoli, cam-

i p e L , ; . •• • ;. 

'Fries Anna^ di Firenze, ficciata di 
villino a .gi:aflfÌto, 

iì 

\ . t 
Li Pir^ l?vances.QO,, dì Palermo, moì 

ì I 

hi 

sipne^ în fq^lìa d* qt'p su crigtafip, 
Pieroni Adolfo, di'Lucca, punzoni per 

medaglie. V , .̂^ , ; j ;^ , , : 
TassaraL Gìo, Batt., dì Genova, modello 

dì co;ipa da fopderai,.ili ^bronzo. : ; 
[wM^foni onorevoli. ..\ . 

i ' - , • ì 

i.̂ jjiî sr̂ fppc, di anni 16, allieve* 
dell'Istigate). Manin di, Venezia, per,la 
parte t̂irlistijja di-un|lavoro in ferro bai-
Urto, co|mpresò>aiel iSnuppo. y i l . . • 

AzziUi Pqm^emco, di, .pUicqn^a, sigilli. 
Bavpllj Giovanni, di Milano, incisioni 

in^foglia ^^f(r. A-'M':., 
. BianchLóiliseppe, di Roma, punzoni 
per.,medaglie, ., h^, 

SioUp Pio,-dj,Roma, camnrieì. 
Scalabrint Enrico, jdi Milano, lavori 

in ferro geminati, , ' . , , ' : , 
: TanarJL piaestra Ì3rìgida, di iBologna, 
per disegni di stemmi e sigilli delia 
cilia'di Siena. ' ' ' " V 

. , ! f •. . • ' ' . • • ' ^ , • " • 1 . ; 1 " ! ' -

, Olimmo ùe>t .yMlQ|^|tivi^if,uu nu
llo. — Uno dì quei bravi giovanij ci 
scrive da Pai estrina ih data 14: 

Egrcffip signor mretkif^e , ; 
: Sentii che a PadoyV correvanp a|cpn|5 

voci che dice vano, 9pme pel c,an(ip,9 del 
yploiUari di un anno 7*̂ s'̂ ^ piiĉ ;iesso 

,, ,, , . , ,, .. •quaich'e caso di colera. Cifi, è .assoluti)• 
lipograln Lenmn.ana delle Murate 'mente falso, che la salute che si godo 

^*':*w-" '̂̂ ? ! '• . >; • fra noi è anzi otti in a, non pq.trcb^G es-
* se re m ìg 1 ì 0 ro. d a n d 0 sol ta n lo u n. un me r.o Migliaccio Raffaello,,di.SalernOi • 

^̂  Spai'wella E., di. Vigevano. .- 1 
Savona, Ucciusione militare (tipogra* 

.,. Taddei ;Poniepii,'o QXlgli» di Ferrar-aj 
D. Litografia, Cromografia, ecc. .. 

di ' ammalati "il 3^ botlagrtoné',7cbe e 
campato da lunedì della sc^ohsà'settim 

ac
campato eia lunedi della' scorsa' settimana 

,;qei,djnt9;rni,i,collii località: denominata 
.Oàf:dcirOro,Mma per.lo più sono leggere 
febbri, ciuisate dall' oi'ia malsana di 00-

•é/ 



.^,%- lut^, 

• 1 - r - 1 , 
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-laggiù, e che spariscono nd solo trag-
1 gito per venire fiti qui all'infermeria. 

A surrogare il 3" battigliene che do-
• mani fa ritorno costà, va in accampa-
imènto» il ìi" per giorni IO, indi andrav-̂  
vi anche il primo. 

Verso il 10 del p. v. settembre verrà 
Wiojto il Ucgj!jimento, ma noi non rìtor-
iierebo al nOi5iro DistrettOj finche il 
fealore di cai éu^cedono purtroppo di^ì 
fcasià Padova e provincia non Sia ò'e'̂ sito 
p vchgiino runa e l'altra dichiarale dì-
si h fette. 

Con stima e considerazione mi dichiaro 
' 'P\ lei dev^Jii'iimo 

Volontario B. 
JPcnurla di iineàlcl, — Leggesi 

nella Gazzetta Medicti lialiana (Provin
cie Venete)̂  

Si comincia a lamentare penuria di 
medici. G'\ Spedali Vbhno spoglìandoaì 
fin*éid'riAnAnrì o r l / iniU'kaòlafnrifì m n nin de'étìcJdndari e degU àssìsteritìj ma, piò 
non busta all'uòpo! riaizaretti e ìe^cam
pagne richieggono ^a^gior. numero dì 
esercenti; ì giovani laureandi sono già 
Invienti a sopperire al bisogno, è a riem-
pìéi^e,'pijr tiroppo, qualche vuoto. 

E'questo è un lito delia situazione* 
Ma dì rincontro alle ansiose ricerche e 
alla insolita larghezza di retribuzioni, 
che la 'patirà ed il pericolo spremono 
dalla gretterìa normale, v' hanno ine
splicabili npulsionij y' hanno sloUe di f 
fldeKlie, é ètra ni' sMpettì, e b ru tal i rea • 
zioni contro le pld provvide mi mire sa
ni tà ri e, Gdtesiò cìol ò roso èpe ttacólo^ *'se 
non ci sorprende, ci attrista profonda* 
mente, poiché non" ci "sovviene di averlo 
lamenìiàto eguale^ nelle altre tre in va-
sioni eh ebbi mo ad osservare. Di una 
cosa sola siamo sicuri, che tutto code
sto'pervertimento m'orale non turberà 
punto 1 anmiq de nostri colleghi, i quali 
sanno e sentono profóndamente che que- «oiaiotwo n^n ii^.i(. «;A ..U^ ^IU ^,.^t^ 

.,.1 -„ ,5 -w.ru,a!r\ v,.'»-'"..: .. csisicnza non tiene pm cne alla punta sto sonoie nostre giornate di battaglia, J- ,^„ 

Pian tu Ili si ;poèe a letto dicendo al servo 
lo si losBc svogliato se alciini amici che 
egli aspettava "fossero vcnuU, Il giova
netto che vìveva cori Pltmlulli'era;pr|s30 
un ainicò In un piallo'itiferìore rtef* pa
lazzo. Verso lo otto il fanciullo bussò alla 
porla di casa 'èuà é<Ì avendo inteso dei 
gemiti, chiamò gente,'lajquàle ^accorsa 
vide uno spettacolo mif5{̂ .randò. irsérvò 
gìàcma'tmb in^à%uirìato, e p̂resso la 
pbka deV. sai o t'to '.1 on to no ' ! un ' ciò dici o 
tredici pàssi dalla porta 4' ingresso, già!-
cova il cadavere del PlantuUi, ferito alla 
ês.ta da un, pp|i|o dì ̂ Gû ê o dj col tei-̂  

tacbio'j e crfvélldta pof tutta 'lâ ^persona ' 
da colpì dì pugnale. ^ / 

Il Ietto era tutto imbr<iUato dì sangue, 
mentre dal letto al luogo ove era de 
posto il cadavere non si osservava san-

interrogato il servo disse essere ve-
nute due persone, averlo bastonato od 
ucciso il padrone. , . 

Accorso immediatomente il vice pre
tore signor Caruso, con quella perspi
cacia che 1Q distìngue, fece trasportare 
altrove il servo e fattolo nettare del san
gue che aveà tutto sparso su la persona, 
si ebbe campo dì osservare che avca 
solamente due piccole ed ìnsìgnifìcanii 
ferite. K le battiture e i colpi, o le li
vidure che egli accusava îf 

Furono trovali manc*intì molti oggetti 
e danaro. I sospetti sì accumulano tutti 
su Io scellerato servo e la città è indi
gnata. 
, EiO stile ò V uamu». ^. Pubblichia
mo la lettera seguente indirizzata al suo 
letto di morte da un vecchio orologiaio 
al suo unico figlio: 

, t Figliuolo mìo. 
«Vora della mìa morte sta per SMO-

nare al (?nfldran/c dell* eternità; la mìa 

lì rr^lii^" éèit& msU& Càyjile dì 

BoihUino del 15 aj)Of>fo 
Nascite — ̂  Mnŝ hì n. 1. Femmine ti. 2 
Malriinòniceìebrati. •— Calore Antonio 

fu Sante, ortolî no, celibe, con B.̂ vi!acqua 
Caterina fu Giorgio, maestra, nubile, en
trambi di Brenteile. 

Morti, <- Uezzìtul Luigia di Lodovico, 
d'atmi, ì\{\% , 1 

Cadi Zimelìo Carlotta fu Pietro d* anni 
45, ìavand:)ia, Vi dova. 

Lana Angelo fu Antonio, d*annl 49, 
spazzino, vedovo. 

Gìacon Angelo di Domenicô  d*anni 3. 
Tnlloii Oscar di Ldigi, d'atìnì;2.* 
Scar,4 Albano di Eh^enio, d'anni S, ^ 
Diilla iMvn Menotti di Luigi d'anni 

4 {\% tutti dì Padova. -
. r l i - . - V J 4 J 
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ULTIME NOTIZIE 

N O T I Z I E S A N I T A R I E ììi 
^ ^ • - i i i I p i I I I I I . . — . - . . . - ^ di fc - ' I^^Bfa t*mM 

[ , l • ) 

Bùlkuìno saìiilario del 

talora torse inglorioso, ma non perciò 
meno doverose e meritorie. La nòstra 
divisa deve essere sempre la medesima : 
senzfj taccia e senza paura t 

I l oulèra e In inedIcSnn. ~ To-
gtiarpo da un cartéggio du Brescia della 
Perseveranza ; . ., ' • 

I —i^- '^J "r- . . 

L'autorità militare, dopo scoppiato il 
morto, nqn fu tarda a provvedere, e 

• I • " • r 

mercè la disciplina con la ^uale essa 
governa, potè ottenere tali risultati da 
dimostrare air evidenza che una buona 
cura rende assai minore la mortalità. Dei' 
colpiti nella popolazione di DesenzanO' 
finora ne morirono circa il 79 per cento, ' 
e n'erano guariti il 7 per cento; gli al
tri erano in cura; nei militari i morti 

1 . ' . I • • • • • • • ' • 

tócoavaiio appena il 35 per cento alia 
stessa data. È un risuliato numerico assai 
consolante per l'efficacia della medicina. 

Lo sgomento per la furia del morbo 
a Desenzano invase la città e la provincia; 
si chiusero le scuole, si fecero in fretta 
alcuni esami, altri si rimandarono; fu
rono sospese \^ :|̂ s3Ì3e, vlet;a.tj.i, spettacoli 
e le.radunanze;,ordinali suffumigi, di
sinfezioni e cpntuiìfiacìé; in tutte queste 
mìsuire il Comunq.di II rescia precedette 
gli altri, e per la instancabile operosità 
di questo sìadaco e di tutti fluelli in cuìi 
egHi,.̂ eppe ispirare il fuoco del suo zelo 
e della sua energìa, può dirsi che la citlà 
nostra ha potuto rimanere fino ìjd oggi 
quasi immune. ' , 

Non àjl caso di riferire neanche per 
sommi capi tutte le ie precauzioni usate 
per .combattere la ititroduzìone e la dif
fusione del cholòra; taluna sarà forse 
non al tutto efficace, qualche altra non 
raggiungerà pienamente,,Ip. ^copo; ma 
nel loro complesso esse valgono indub-
biamo nte a mi gii orare nolabiliss imamente 
le condizioni igieniche 'della città e a 
diminuire Ja probabiJilà che il morbo 
sia importalo, ;. 

4 

tJii atroce ajssasslulo ha funestato 
la citlà di Avellino. ^ 

Ilsig. Girolafei) PfàhluUì persona a-
ginta e liberale, avea al suo s'crvizìo un 
giovane di Gapriglia dell'età di:cÌFca.20 
.ann| IJ PiantulJl non avtììi famî lla'̂  
tifatine un giovanetto di 0 o 7 anni' éhè 
egli edqcava e che teneva in luogo di 

gì 10, 
La sera del b' veróo le ore 7 pom. il 

lancetta; 'rha avanti ch'io sia 
I f - j 

posto orizzontalmente nella cassa ascolta 
0 figliuol mio, con attenzione il timbro 
fesso della mìa voce che si spegne, pòi-
che quest* ultimo mìniifo è sacro e non 
bisogna perderne un secondo Che Po-
nore sia Ja molla maestra della tua vita 
e la pi'udenza il regolatore delle tue 
azioni 
i. «Se„ì:tuoi?no).!tme»(i saranno sempre 

regolali M timor d'Iddio, e se l'amore 
dèi prossimo sarà la chiave della .tua 
condotta, per te le ore si segui ranno in 
una larga 5/ira di felicità e di delìzie* 
" 'iNòn 1*1 vestire gfàmmDÌ la frode collo 
^̂ ftfliio. ingannatore* Il furto è un gran 
4i polvere che ferma le ruote di una 
coscienza pura e tranquilla, e spesse 
volte essa fa dei buchi che non sono dì 
r 

« Se tu seguì i miei consigli, tu non 
avrai bisógno, quando \A: catena dei tuo 
giorni 'SÌ spezzerà, di risalire il corso 
della vita per ricercare di quali colpe 
ti sei caricato per via. e tu potrai, senza 
bilanciere metterti rf' accordo col grande 
oroiof/iaio dell'universo. 

« Il tuo afi*, padre Comou » 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

• r 

17 "agosto 
A mezzodì vero di Padova 

Tempomediodì Padova ore 13 m. 3 s. 48,7 
Tempo medio ài Roma ore IS m, 6 s. 1S,S 

Osservazioni meUoirologiQfù 
eseguite ali* altezza di m. 17 dal suoJo, 
e di m. 30,7 dal livellò medio dei mare. 

111. in 

•I55-! • M HMWDM 

t& agof»lo 

r t i ^ v B i i i ii#a«flw n ^ m 

Barom. aO® — mill. 
Terraomet-centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir.efor. del vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 a. 

t2o"l 
i3f59 
K8 

Óre 
3p. 

763 31762.3 

Òro 
9p. • i i 

t27.8 
12,27 
44 

763,1 
favo 
14,10 
64 

NNEt,ESE2 0SQi 
ser. ser. ser. 

D^ì mezzodLde}, IS al mezzodì dal 16 
Temperaiura massima «« ^ 28 ,̂3 
. » , minima »=< -| - 19^3 

-•^^•"-^'•^ .^^•^m^.-,t \ _Mj,|-.T-^rt-tll fc tfrfgf T ^ - " Y 

t=3i 

15 agiisto: 
Rimasti in cara dei giorni preG9d*.14. 

ìli Gasi nuovi in città MCSSMIIIO, nel su*: 
i A i r b i o (>. f t •• ' > (,i . •' 'i 1 

f\ Guariti 2, dei quali 1 a domicilio in 
città, 1 airOspitafe degli Ognissanti, 

Morti 1, nel subiirbio, 
il Rimangono in cura 17, dei quali 7 al-
POspitale degli Ognissanti, e 7 nel su'-' 

urbio. i ^ .:. . - -
y|— Dopo le ore undici di stamane (16) 
furono denunziati 2 casi nuovi nel su-; 

I 

burbio e 1 in città. 
I 

Dal mezzogiorno alle ore 5 pom. non 
Vbnne denunciato ttìcn*& caso. 

; IN.PROVINCIA| 
BòlhUifio d6t IS. ; .- • 

j ' Pioi)e. — Rimdsti in buhì dei prece-
identico: casi nuovi 10: morii 7, riman
gono; ;in e ira 63. 

fìovoìenla: casi nuovi 3. 

bonìclìe «La fusione tu operata'dal Va
ticano; il gabinetto di Vienna nella cui 

sì prcsonlò q\iesto ìmjporu\ntc 
avvonimenlo stimò neeessario ^dichia
rare solennemente, ch'egli stava lon
tano dalia faccenda, e non se n'ora punto 
impacciato. , ;^ 

Se anche la politica del conte An-
drassy non bsciasao qualche dubbio 
sulla veridicità di questa assicurazione 
tuttavia è da ritenersi assai verosimile, 
che la corte viennese, che si è sempre 
segnalata per tendenze clerjcaìirlegiHi-
miste, si,sia adoperala per fivorirQ lajcoh-
ciliazipne, c,lie sia stata la mediqiricie, di 
CUI srè servito il Vaticano a Raggiungere 
il sospirato avvenimento. La fusionoè' 
un fottio compiuto, ed ormai la politica^ 
non ci ha che vedere. 

^«rìgi J 3 . --. Conu\tique,ì, giornali 

, , . • • I I I l » l ' M I M M I I. I I . Ì'f-~^' r • — — • - ^ ^ ^ • — ^ .'" ' J " ' —^. • • - . T 
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Manto 1 iPassenza dei .iminìstri po^ta 
seco P assenza, almeno qui a Roma, della 
vita politica, tanto piCi che i deputati 
fî cero come ì ministri e sì farebbe fa
tica a trovarne dieci. Dei nostri veneti* 
meno il Casal:ni, trattenutovi dal ser
vizio, non vedo che Ponor. RoMì, ma in , 
abito di colonnello. A pi*opositù: mi di
cono che abbia domanàata la sua gìtt-
bilazione: Pesercitò perderà;in questo^ 
coso un bravo officiale, e me ne dispiaete' 
davvero. Da Malghera in poi m'ero ahi-; 
tuato a non poterlo intendere se noifc 
come sfoldato;,bisognerà ch'io sottostia; 
ad iin tifoìlinid per abituarmi a non ri-
ctósckrlAe n i cJme deputato. 
; , Gofìtìnnano i discorsi sulla catastrofe*' 
,di Borghetto, e la Società delle Romane* 
non è risparmiala, E forse stata la So
cietà che lanciò ì bufali contro il con-

/usionisti dicapo.aHrimenti, i monarchici J Yp̂ J-'P̂  mi W P^ ^^..^^4'̂ ^ ^ f̂?. .̂ !*:: 
non dfsppngond-che di ni50 voti. ' il>rpando.̂ peoialmento % quagli azv^nistt. 

Se Broglìe nella odierna ^eduta della 
commissione di pérminénza sarà'ìnter-
rogĝ tq. suV cppyegno' dl.Ifrpch^dorf, as
sicurerà che il governo è affatto estra
neo .alle pratìchQ.;dl fusione, .e .che op-
partiene all'Assemblea nazionale disporr 
re del d^a^no del paese,- - .. 

] ton^r% 12. :-r ìSel campo d» eserci
tazioni permanente a Currach (?) ì reg-
g'me;vti d̂ lJA miliziajr.lande^e entraroup 
in lotta fra loro, che dovette essere re-

: ^ I ' 1 ' j - * 

pressa dalla foi-za armata. 

Briiginex » 
Codevifjo-: » 
Correzzola : » 
Cercarese S. Croce ; » . 
Lcgnuro: » -
5. Angelo', • • • ». 
Battaglia: » 
Novenia:. » 
Albipiasego: » 

fi. 
1. 
1. 
1. 
*2 
n. 
1. 

1. 

• ^ " / M " T v ^ - I H I I i . 4 ^ 

Sultano volen-, 
mostrazione im-

^ j * 

.•I 

Commissiono straordinaria di sanità 
in Venezia, . ; , 

Rimasti in cura dei giorni preced. 00, 
dei quali 33 all'Ospitale di S. Cosmo. 

Casi nuovi lit, '• \ .. ,,, -
Guà(;iti : lÒ, dei qviklì l'iiM'Ospiùlè'd 

S.,,Cp3mo. \ •' \; . . ,, . , . 
51 orti IO, dèi qiiiili (5 fra i denunciati 

nei giorni precedenti. ^ , , 
Rvslahq Ih but̂ îrSà" dei'quali 41 al-

l'Ospitale di S. Gòsnio. 

IVòftfro aisnacci lo | iar i lc f» larc: 
Venezia 15i -ì Bollettino del 16.' 

Casi nuovi 11, giiariti 6̂  morti 6 

Botléifino safiitarió , ,. 
della Proviilcia dì Treviso del Ib agosto 
Oderzo: in'cura 1, 
Médljrna;̂  ììi èurà l.̂  ' / 
Revinò'Lago: m cura 4. 
Molta*» in cura 1. _ , 
Gftjarine: cesi nuovi 'i, in eura 2,̂ .V _, 
S; tìiasib: casi nuovi 2, ̂ m'ortj'S, in ,cjufa ?. 
Ròncade: casi nuovi 3,];qprti2,.iti curai 8 
Spéiccèn'igb : morti 1, In cura % 
lilonàstìer; in cura 2. . 
Zero Brbnèo: in cura 1. , ' ; 
Mélma: in cura 2. ,, . , , 
Pèderobba: casi nuovi 1,' in cura t,.' 
Asolo : casi nuovi 1, in cura 1. 
Treviso':.casi nuovi 1, in cura 16. 

l lettori che seguono attentamente 
queste notizie sì ricorderanno che ave
vamo annunciato cl\e il Khedivè avrebbe 
aspettato lo Scià a Costa'itìnopolL ftsa' 
rebbe ,po| torA t̂o in Ii;gÌtto, Ora invece 
il Khedivè è partito, e probabilmente se 
ne chiederanng. le ragioni. 

Cohvieh sapere che il 
dò con una pubblica dil 
mettere, per cosi dire, nel possesso delle 
sua nuova posizione il Kb ed ivo volea 
trattenerlo per le feste dello Scia Iper 
porlo nelle feste innanzi al Gran Visir e 
quindi agli ambasciatori esteri. 

Ma sembra' che il gehéi'ale Ignatielf, 
ambasciatore russo, e sir Henry Elliot, 
ambasciatore brìttannico non abbiamo 
voluto' óàjjqrne di questa pr̂ eferenza, 
usata a:̂  un j sovrano tributario m loro • 
confronto, ed Jl Khedivè per non di
sturbare le cose con una questione dì 

:?* i ' * 

etichetta, si accorse tutto ad un tratto 
ch'era troppo tempo della sua lonta
nanza ^̂ elP Egitto e che gli conveniva 
ritornafyii, •: 

Gli ambasciatori^russo ed inglese, ed 
il Sultano sono rientrati in calma. 

elle di 'questa;sventura 'sì 1 fann0 forti! 
pfer provocare una bancarotta.' 
• lo "cî ecievo clic' ìtì 'fjttò *'di chin^̂ rcifc 
una sola fosse anche di troppo, E yoiT 

" • L > . " 

Si ha da Milano 15: 
•M lavò'rantrpV^èWWtìiidfTit^ àt ' 
tiòtoria 'della ditta t'oli etti Wei ss 6Ì Bono» 

I 

ieri posti in isciopero, preterì démìo ìdt. 
diminuzione "di un'ora di lavoro. Un'ot" 
tantina circa dì quegU .operai, abban-
,donatp le omcine,,s aggiravano qumui 
nelle adiacenze dèflo stabilimento. L*ail-
torltà accorsa fece pratiche per indurli 
a desist'éî é dallo scfònàlgllato proposito^ 
della sciqperp, pia invano. ' Temendosî  
che ;gli scio;)e'rariti volessero tentare di ^ 
venire in città per far ppselìti, l'auto-
rità ordina l'arresto dei promotori dellô  
scfoperò, 'ciò'che fu ihliVnî dlatamente 
eseguito. 

Lo sciopero è finito oggi stesso,.e la-
maggìoi* parte degli operai ò tornata al 
lavorò. .: V ,'.' In 

I i r < Ì : 1 
H ^ • • • r - • ~ — — - • — -

TTTt *r-r** ^ i ì ' 

Ecco Y ordine d(el giorno dirètto da 
S. M. P Imperatore di Germania al co
mandante in capo dell'armata d'occupa
zione generale Manteuftel: 
, « Alle truppe dell'arrnàta di occupa-

'zÌbiÌis'i3opo Wgravi loro prestazioni idii-

orriere della seria 
i - * ih i ' K . I , 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
1 1 

, " I , , t i i W 

y 

Bollettino'telegrafico. ']_ 
i • ] i ';• Dessrizano i^ ag(>stQ, 
, Dal mezzogiorno del 14 a quello del 15 

coir, furono denunziati: 
r 

I 

, Nei civili: casi nuovi 2, morti nessu
no, guariti nessuno. 

{Senltnella Bresciana,) 
'̂ "t •^"—ri**-- mr' 

H 1 ^ t -• * ' 

Il I V l 4 Ji L I" L Tf 
Per'I4 festa di ieri ci mancano pa-
i l ' L T : * V • • . ' • * ! • • i' F • 1 ' . • :• > • • 

nali , . , 
j • 

t^^•^•^t^^r*mt•m^m^l^m^^^mmL> 

: Il CdnHitufiònnelj 14, dica chela no-
naina del sig^ pepazes ad ambasciatore 
francese a LòaWa è certa. 

BULLETTiNO COMMERCIALE 
Inailo va. 1 ) agosto, 

Qpntinua la vivacità nelle transazioni 
déflCrfan^ con prezzi da L. 32 a 3o, se-
condo le qualità e tempi dì consegna. 

-^ l Granoni pure con vendita per 
'consumi da L. 18 a 19Ì 

Avene mancano. 

:L0 
prò Sa 

. ..1 

> stesso giornale smentisce che sia 
sima la .ricomparsa del Corsaire, 

^ ^ H ^ r ^ B ^ f r v ^ b ^ - ZZ-TTTJJSjiil • M . • ^ h • 

Istratto dai giornali esteri 

; JBHfrJin, 13. — Si ha da fonte [sicura 
ch^ il Roichsraih sarebbe convocalo il 
6 novembre, e le elezioni avverranno 
ih ottobre. :. ! • 

Berlino^ 13. — U Prenszische Volle-
sblalt dice della fusione delle linee bor-

Roma, m agoHto,. ... 
La sìhtèlra è sulle brago: eccola a 

domandare'colle mille voci de'suoi frior*' 
nali: t E.questa benedetta,Camera,quan-
do la si riapre? L'Italia ha bisogno di 
sapere ecc. eco. ». . 

Ammetto, il bisogno, ammetto le im
pazienze.,Ma se almeno lasciassimo alle 
febbri i} Jempo 4f̂  l^vat'ci Pipcpmpclo e 
ai ministri quello di poter fVcder chiaro 

|nel caos della passata amministrazionet 
:l(o detto càos e non intendo fare torto 
la nessuno:,,ìl trasferimento cols.e.ilga-
bìnetto Lanza'in pieno furore di riordi
namento; quindi nessuna meraviglia se 

fq'uesto iii '̂̂ ualche sua parte ebbe % sof
frir nocumento. 

r Posso del resto Wsìcurnrvi che il mi-
nistero divide sotto un altro aspetto le 
impazienze della sinistra e anela all'i
stante di potersi aprire innanzi nlJa Ca-
niera. E a qìfest'uopo è''̂ deciso che i 
lavori piirl unentari cominoleranno dopo 
il IS ottobre cor vantaggio d'un mese, 
0, poco meno, sulle consueiudìnì; tenute 
sin qui. Del resto da qui a quell'epoca 
nòli mancìVerà P occasir.ne di qualche 
sprazzo di luce, ò se a Bormio, l'onore-
vbleVisconti'Venosta non ce l'ha offerto 
nel banchetto celebrato in casa sua, vuol 
dire semplicemente che Pera delle ri-, 
velazionì ó ancora inrimatura. 

la gu'erra, rltnanendo in Francia, 
vemié affidarlo un in carico eh' esigeva 
un tatto militare particolare, ed una di
sciplina modello. Questo compito venne 
eseguito dalle truppe in un modo, che 
mi da occasione con mìa viva corhpia-
cenza 01 manncstare lâ .mia piena sod-
qisfazione alle trupne .reduci dal terri-, 
torio occupato. La incarico gertun^o di 
far noto ciò ai generali, uffizi ali, fun
zionari, e soldati delle dette truppe|j é i 
in particolare dì far conoscere là mìÉt 
soddisfazione ai comandanti delle -divi-; 

• 1 

sioni pel loro contegno in una'̂ ilWasflorio 
spesso diffìcile, ed il mÌbTingî àzlam,entc> 
pef Mòrdine eseiìnplare delle loro truppe. • 

« Còblenza, 27 luglio 1873.. .̂ , 
• « Guglielmo, » 

^ . p . TTr . ..: T ' :r3rz: "—'p .^ j f .p-"j '~~-' 
l *^ - • I 1 ^ I l . ^ M » • • ^ • • ^ . . ' l ^ 

NOTIZIE DI BORSA 

1-

' B'irénzè 
Rendita italiana 
Oro • 
Londra tre mesi 
Francia 
Prèstito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni. «. . « 
Banca Nazionale • 
Azioni meridionali 
Obblig. meFìdionali 
Credito nibbiliare ' 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banco Italo^G^roiàn 

Vienna 

14 
69 85 r.m 
22 75 -
28 70 -

113 7S 
71 76 

I •-.* 

877 -
2274 -

' 9S5li2 
1605 f, m. 
5065 liq. 

, ' .16 
6902f.m, 
à2'771i2 
28 70 — 

113 75 
r" 

' • - _ ' . ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

: fe74Ìi2 
2300 — 
460 liti. 

1038 — 
1612 liq, 

506' — 

j . 1, 

.Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Nupoleonl d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 
V ; « , in carta 

43 
240 -

8 88 -
4335 -
I l i -

1,4 

966 
8 88 
4330 
110 00 

! 

73 25 7S 20 
• r* 

Lombarde 

60 10 
334 — 
186 -

69 m 
332 50 
183 -

^ • 1 j . • 11 ^ 1 

Bortolamnieo Moscbin, ger, respon.v 
I I • • ' ~ T . ^ M ^ ^ i ^ ^ * . J ^ ^ ^ ^ ^ ^ • • • * J ^ i ~ l l ^ > t t I J 

'-^^^'^^^^^^'^^^"^r^mm^^^i^ ^ ^ ^ B M B 
i - f — r ^ ^ 

|C^t>*a^xloiii d e l fit. S^otl;» 

1 28 3 30- 60 
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PADOVA ^ ^ ocietà per "Goncìmi Artificiali - PADOVA 
M b B i t a u « i 'mmn i^m*^i"\l" n ' .^HÉ^^ 

• -iri <iu 'im '"mnt 
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c XII Esimcizio 
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AL (ÌIAPPONR 
) 

li 0syeàB«iatm i'.i^fi», APtefSi^};;flCi9 <l'<»y^ e fi^€*B*f§eH(i» 

MìimaUt qu>yflta Società dulie ripetute ricerche del àuoi \iredotti sì dà alla pfeiiarazione dei medesimi con sempre 

Uiccadi copio&i depositi tonto di materie prime qnonto di concirrìi complessi per qunlsìiìsì colltìfn che è per com-
i,pp8Ì?>Ìonì e per prezzi noni4emono la concorrenza, li pone a disposizione dei pignori agricoltori cena di essere ono-

Circòlìiiri. Tisiini ed unalisì si drtnno gratis ai ncniedcrilì. ' • -''-•• • ' 
P^ coihm'issioni od idiro rivolgersi alla Socielii Kug.'>nea presso il Comizio Agrario di Padova e presso 1! Nrgozio 

!

• B^Hondini à S.,Appolionia. ;. . ; ' ' - • • :a:S90 : .: 

? 

I 

, 

# 1 ^ ^ * l l l l W l ^ , ^ É B'-hr^ri i I ' • M ^ ^ ^ ™ . | • — ^ B ^ b ^ ^ n ^ b ^ M * — ^ ^ f̂ • • i ^JJT-F*^^*" 
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ASSOCIAZIOlS'iE BACOLOGICA 
HA r 4 n l m i f 

! 

3?o*vet1ce^to 

FRATELLI.. BB^RCI•&'€...,;Milano, Via. S. Prospero. 7. ì 

Spacciandcsi taluni per ìmilatòrì e pe'rté7?ionalorf<dSrTernét-BraVica. avvertiamo; che dessb non può dà ne?sun altro h 
eshere fibbrìcato ne perfezionalo, perché Vf̂ ra spf» ci alita dèi Fì'stelli Branca e Comp. e qualunque alira bibita per" '̂ 
q uanto porti lo specioso tìtìme di Fernet non potrà im.'ii p̂ odû ê quei vantaggiosi effetti igienici che si ottengono 
coi Fejnet Branca per cui ebbe il plauso di molte celebrità ntediche. . 

Mettiamo quindi in sull"avviso.il,jj^ubbUcP,perchè si gMAiXdi diilie,eontrafiazioni, avvertendo che ogni bottiglia porta 
.Ui/etichetta (.olla Ar.ma dei fratelli Branca e\(;.,, e ( he la ci*psiila timbrata a set co, è assicunila sul collo della boi 
Il gita con altra piccola'eli chcità pottaiileVilt'é'^sn'firma. — I/étìchcttd'è 'sotto Vegìda della Legge per cui il falsi'-
ticùtore sarà pasèìbile di cai-cere, rriuha e d:imu7' ' ? . ,. , , 

starvi 

i " • • • • • 

Il signor Pao lo Vcitni,-rècàM perlà'sèsta volta ài Giapporìe per acqù̂ ^ 
vi Cartoni Seme Bachi per l'yllevameutò 1874. ' • : i 
Le sottoscrizioni sì ricevono dietro anticipazione di L. r> (sei) per cor 

tone alla Sede della Sooietà, via Monte Nfii;>òleone, Num. 32, ed in PADOVA 
presso il sig. Orse»io KaffacUo, ailu Croco d' 

1^., - -^ • - ~ - . — I j - , — — 

Oro. 
f 
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Crediamo d'interesse generale ric4iinniare-r^ltlenzi'Orie''Suirin)poriynza di far uso del vero 
enuino FE.RI^ET-^BRA^CA è di gsrantJrsi 'dt4]a-'prOVeMibnz,a essendo runica bibita 

f ^IIC^ \' 

finora conosciuta, còiiìfe 15 p ì W a n o ì ' seguenti cef̂ 'i'ficati : 
l̂ ft n i 

i i i 

fe peci ita unii cassa eli qùesiii spcdiaMà ai Sindaci di S, Se
vero e di Aprij::ena, ove nell'anno ISOniniìcriva ìl;Chol£:ra 

-h?paibus, questi,risposero subao col s(g;tient,e,lelegrym,ma 

|„t^ lettera: . , ; ĝ -̂ ^̂ ^̂ ^̂  IR î gosio iBC*,"'ÓVeMÒ:it5; 
• ' ' ' ricevìfìtó imMvlano Ote iS.^b 
\i signori Fratelli Branca,:Via S, Silvetìirg.'^vMili-no, 

(: ..Liquore rinieeso agisce bene primordi, giusta espcH; 
' ménti fi«iti fornisca,aJ.̂ rqi f̂ iî  PVf--?̂ P', ,. : '• :. r \ 
^ • ' ^" • ' Sindaco MAGKATI 

Ancona 2 dicemlirS'fSGtx." »̂''̂ :̂̂ ''!=' • 
r " • 

t 
i; 1 Ddrjntè il '<5bi*sb''dcirepidemilJ coierie:^ - in questa città, 

. al giorno d'oggi,; il SQ ô&criltp dichî j;a es- ersi. Uè dopo fino. 

servito con mdUo Vrintoggto del liquore detto Fernet-Branca 
in molti mdividui commessi alle sue cure mediche. Utile 
special ni ente fu troviUo negli sconcerti che preludiano lo 
^yjluppo j.olericp^ e nel rimediare" agli acciacchi residuidi 
dt'|)9̂ rjàu pelata,ia malattia cppcoi); tanta insistenza si prò 
lui ga'no e'rilijniano la convalescenza, ; i-

Neil' iniereése; della verità e dell* umanità, il sottoscritto 
ben volentieri rilascia la presente dichio^rozione; . . . ' : 
. , ' PiKTHo dutt. M^̂ c,ozzI3 Med. Gond. 
Jisto per la legalizzazione della premessa firma é qua* 

llQca dei sig. dott. Pietro Mengozzi. . -.: 
Dalla. Rejid. Munic. 3 di cembro 1805. 

, -v' !• ,; Il Sindaco M. FAZIOLI 

Prezzo alla bottiglia da litro L.va.&Oi'^ Bottigliìi da Boccale L. » alla mezza hott'glia.L. I.50 - - Spese d'iriibal-
' lafifeio 0 trasporto a carico dei commitlenVi.r-t,4)-, rivenditori che faronito-acquieto all'ingrosso si accorderà uno 

—t- ^ 
••^i^U't'^yj^i' 
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^\kx^mss&^m iifìafeagaawtAti^siaBtogJW^^ «Barrrg^xahaaagsìaa^gìî ^ T^Z 
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Impr8s.a di Pompe Fijnebri 
Via /jilibre Numiro JS Ì̂D - Pa<Sova 

V - l ? 
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RACCONTO ANEDDOTICO 
• / : . j f ^ v 

• Il • . . • . • • . ' • - • • * r '' } ì • • ' -

] ^ . • •: • 1 ^ • *• ( .. • 

Pu 4c<j(o uno d^'più |>ÌceauU o piacevoli*, 

. ' • • , " »*H 

RISANA IL PETTO LO ̂ TOJUACO J NERVI 
IL FEGATO, LE BÉNÌ, INTESTINI, yEiCICA, MEMBllANA MUCOSA 

CERVULI 0 , RILE E'SAN'dtE'I PiU ASI VINATI . ' 
U ANNI Di SUl^rESSO, ÌS'OOO' ì'-tlRÉ A'NNdALÌ * 

DU BARRY E COMP.v'NUMERO 2, VIA OrORTO, TORINO 
• « à f»èllè ©vllàr® la >Mrs«»àaitl̂ _vcftca^»iBJ, ft/^^ ai ^mw 

^i^»t«.|^.n«i..4«*«»l«^jtj,»«tt» J« .SfwstrA at-£UÀ »»pàÀ i l s ig i l lo: . laérv; 
ÌT» Bftt̂ ipy • €©iMip.^Mift«l»a»,.. . i? , . - ) - j .,•. .,., • - n i ì n i ..M 

' 4 V T S S ® liwl'OlàTrAW'ffii ì)* ogî i in poi «ut « « l o B t t l t t u i o di cottura sarà banlwit*̂  
fitìr lii ^cbafciitft'. MètUiuitó «ii prdce^'ó brovettlilo i-iumo pervenuti a torfpiare Ja farinai 

L» torrefànione della .jgfl«aitnfp né ijaigHòrà boasiaftràbfilivéntóiV èiij)àrc, 'ed Ìin il vantaggio d 
f̂ i-.pRniÙBic tempo e fatica per cuocerla. , i. , ' f ,» r̂i '.' . ' •• ^ ••:• IV 

abituai 6,̂  
., *ciditî , 

. . . .. ^.y,-- st«"*'*«R-.«'**«g** aUî i: piaceri f o g n i disordine dd foga 
oerVi, metiiDrane mn îòtó ò biliaV ìasonnla, tosse,, oppressione,, ^asiaa, eatarroj. bironchlte, tisi (cd% 
mnsiione), pneuraonia eruzione, doperìmciJtò, ìliafectc, àiicmia, ròtiniatismò, gotta, fci)b're Uteri» ' 
viaio e, povertà del SRD '̂UC, J,̂ ropi«a, .fiteniità, iìusso biaiicoi'i pallidi! colori, mancanza di mSâ -
Uiiii, di frescbczza é* di ènei'gié, t&U è pure il l^)gIiore corroborante pei (anoiulli déboli.e per 
a pcTàone d'ifgui età, foî mandò buòni rauscoli e iodez îà eli carni'ii più strooiati di forjse, 
§V,oĵ omi»««. Bp ,voitó, I* $tvì:)pr0tp^.in altri rim^fdì è'%\trifce migliò che id canvs, facamlo img^ 

Cvra n« 75,8U .. bn'', . Bra, 25 febbraio 187J 
Usscado da duo antu che mia madre trovaìi ammalata^ li, «ignori modici, noa volevano • pìè^ 
tsila, non, sapendo essi più litdta orditiark Mi venne là feììcé idea dì spcumcntarc la wrn isit&i 

,.C«ra H",^B1,S** t' t i Priiaetlo ' (cifcond.. d j, Mondoyi),. il ottobre i 86ft. 

r 

/ ' i 

. ! 

i- J 

ni icecpjii0 v\ ar p*ff x > 2 ^M'^ ' k 

rKif̂ :fn'> ii: 1 , ri .^ ì ' 

Clip. I. Dell'arie ttàlrale. T(,al;'j in^Padova. 11 ì\\wv^ 
e stia storia. — II, S'np̂ '6 còl!Mrf<§sm'fe/Giierra ali 
merci straniere, — III. Vita gavtdenté. 11'tenore Amò* 
revoli e sue \ictnde. — IV. Speitì;'coli sÌno''aH8?0:'—' 
V,: Tumulti: Quaglio ucciso, Mod na ferito. — VI. Sua 
vik;,e.:rilorma. r- VII. La GraESin ,̂p,̂ la Pasta.̂ i,̂ ,̂  

bellezza, Ange 
II-Londra. - Jfj,. Suo trionfo. — X!l. Dai SI al 31^lla-
I ye'rbeer. Stfmiramìrfe. Keste. Ai:teddotQ.i;i-7T);)iim. DuL32' 

al,^3. ]( Norpmmn. Ugo'jìollù ^ptopÌ9,.Selv^f,.4#K^*^a-. 
.4ite^ Oggi. r^ XIV. Norrfìe pcr le Cor?:e , aiitunnajj, 
Ct\y,alclune, Fera ^..((jiusima. liarnari e CarroUe, ecc. — 

j X VJ Utlazigni .curipse. — XVl., Coi5fithedie,' tragedie;̂ iéccV 
Vestrì, Blaues, Bonfjo, artisti vivi. Censura. Racconti eco; 

ni 

xOadovòi.npnè^^ viVi. Fede Politica: 
XXi/ Sioiia' déiìa Miisicò. Proviamo a sâ Iire. Condmione, 

ai 

. . I •• • j . • 

A norma di lutti coloro che vengono 
co]pi|ì d̂ j dqniestiqhe, sveiìlure, ed a ! 
smentìrè ditìerie sparge i\h arte che si^ 
sicita impedita, nel Ibero,.esercizio delle 
sue funzionij questa Impresa si ,fa do.-
vere di prevenire che essa assume ' senza 
alfuna eccezione funerali di qualunque 
ellisse a nurrna del Cerimoniale pubbli
calo nel p. p. moggio in cui. attivò il 
propriiD • séiVizìo,'' e che 'si ' di!itribuièce ' 
graktìitàmente.nèl'àu'ò Uffiòiò. '̂'̂ '̂ ^̂ -̂  * 
, [frp|if|ene |no]lr6,>:e{ìe ^ [̂prontaui. mai 
di fica re à seconda deljiesiderio dei com
mi lieiiti il Cerimoniak^E t̂esso, eda trat 
lare a seconda del casi i?ii ntaggiore o 
minore dispendio per og^ui^Xìa^se.!,,;., 

Assicurando poi che du stia p;,rip.,ven
gono scrupolosamente; rispeitàll ipriti e 

Pi-itrittd; ' ! 

i dcperlmonto cbo durile ,•• 
liinVa di battm ftfìvvosì per*̂  
l'agitaaione .«tìcVbSà ié'eop-
I \ì.^ peno d'uî a eiftrtaift 

. , . . , , ^ - . , -̂ r"'a'̂ *Ì9 volli far prova dell» 
vostra Catinai idi «alwtfi., Da tre mesi o^a fórma it mio abitualo liiilWinéntó.' Il yé'o nomò dì Ai.' 

< M'ivi 1^1 
cii^ccrla, abbiaip^ coiafeajonato 

<E^TVigili iRliVAILilUVTÌi"^ r; 
i.Perii, tempo lia tal } »». *i'* 

1 • 

I I 

I , 

Pi 

Un VÌdìime.,M^pagl£24,:L-(^Lr^V^•,/%,. ij 

j 1 . • ; i 1 

le consuetudini ca'ltoiicbe. e,,corrisposte; 
IntegraImen(e a secondai, elei a volontà 
de; comniìtterìii 1e;'elemBsìné in '.lioharò • 
e4 iri;ĉ lN3 ^ppttaiìtl c|ijpceidpti^ afte; 
Lhicse ed ai, loro ^ipserytcntij cgm.̂  pe. 
possono l'ar fede? tii'tti colòiro ^Hê siìrìbr̂ j 
approilaarono deJJ'op̂ eqì ,3,iJ3i,,que3i'i;n-' 
presa aggiunge et e'estende, il proprio ;" 
servizio .miche S^^g; ^ji M l ^ , 

li rnppro t̂ìntante 
4-58G '''• Augusto {"""Cattaneo. 

OlOR A DENTI 
Siano poi dandola ìwsffiaàóa opparc 

i&i|ionMi di,lìa àarìa^nono iSictirankdnte 
iuariti m«di&Qte Vaiondell̂ irt IIÌTI t'v 

( I <Ae<qiàaÈ^'Jt)tt'aèerÌna ' 
del dottor J. G- Poppr dijk^m,, r 

Cmr uso continuato doUa. ^ìadqnim 
la'attdntia la eansazione del dèhil prò-

,, . , . _ . . . liulrwconojjcl tcmjio stesso piò ebo la 
aarnc; fanno buon sangue e sodcxza di e»r?jì(ij vfortifìcsindo' le portone le più indebolite l a i ^i^a 

ie$ 

in Ictt» 

X 

%^^ 
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\'li ÌI8I • SERÌ'IL 
! • • = : _ •_. J 

•* T ^ r *t***»*rti^i*^ «rpi 

Mmt • • 11 II 
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IfflE 
«I PBBBLItiZlOKE 

I^A.VU'XSJKAh^ 
* i . 

Padofva 1873. Prem. 'Pip 
f»'.iii.t™ « / 

Sfioclietto. 
-rrai**'* 7»*#*t- r f f ^ ***i'*«pfr^ 

i tutti per togli^^é^Palit^oàUìToé^fla 
riOn ha oottfronto. 

tm silo os^^iàtétléi "'• " '̂ '' '' 
' d e l tótor j ; G. PÒJip . ' 

l)Ér piombare da sè'vdciiH cariati'^' 
; DapoaitUt̂  Padova al lo Far matìt« Cor
ri olio, Eoberti e Dallo Nogare^ Farfara 
CaiaafltrL Canada Maròliettl Ti^vi«o 

fftjHorc — Ho 11 grap piacere di poter dirvi che raia mog^*ì|| ifil̂ e jip0prse porV lo'apkio èv 
ùoUi anni dì dolori acuti àglji intestini e dì insonnie'eonlinuc, ,è perfettamente gaarita colla.von 
ir» iaaoB^parabìle HèìJalé^tà tei Cioccolati^, i NÌr..'.M!p ??I.mrri ;ì™J'.U!yf-M MA3S;Ì^'^^ 

C«ra n*» 70,406 
Signore 

molti 
«tra maoB^paraniie «doâ ê M »* WMcofow*. i .-̂ n.'Mi- »«.̂ M . . ''^^•'"Yicgj,TB MòVipo 

CHrffH*«B,7Ì8 ,1,7 ' ' s J ì . h - T . 1 -1alleisil'*^i*>le isy'ÒÌJ -
vfe*?" ;̂ ^ r / ? * * ??^*.'^.? ?"̂ P*;* ec^esfii.ya«pate, .noflppetóva piagnè, ^erir^^tìè^ dormimp.'̂  iiclk 

frayòbpréssa da ii^osmia,. dr -^^^-^ - •'- ' '- ^'-^ ^ «̂  . , . ' . 
alla Ktvftl^ta ni CiymoìdUc-

HrauquUlità dei acrvij'sonno 
lòmpo non ara più avycMa. - , i- ;..••/ „., H 'ni.ManiwLnnii' 

•• ) 

' > 

1 r 

gì -r-gìuìoì Valeri 
— TiTTORìO^CENEm^L. Marchetti, farin. -r' BASSATtOPIMgi Fabris di Baldjis'b'àrd. "' 
TR*i«tóofidUa'Krài/^- LEGNAGO. ValcVi. 1-. MANTÌOVA.̂ E..,Dalla .Cbiàra ffrm Beale. 
©»R?,.tQ> L..<lmotti;-fc-Disjiiutti.' "-- * *" ^ " . ^ j . ; ' " •-, ." 
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i » ^ ? * ^ ™ * * Pii * I !• ì I | l l B Ili f l i . . 

H '-. a 

alla Libreria-Tipografia Editrice F. Sacchétto 
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